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PREVENTIVO  ASSENSO  ALLE  MODIFICHE  DA 
APPORTARE  AL  PUC,  FUNZIONALI  ALLA 
RIQUALIFICAZIONE DEL COMPLESSO POLIVALENTE 
CHAMPAGNAT, MEDIANTE PROCEDIMENTO AI SENSI 
ART. 10, COMMA 3 E SEGG., L.R. N. 10/2012 E S.M.I.

Presiede:   Il Presidente Piana Alessio
Assiste:   Il Segretario Generale Minicuci Antonino
E’ presente altresì: Il Vice Segretario Generale Puglisi Vanda

Al momento della deliberazione risultano presenti (P) ed assenti (A) i Signori:

1 Piana Alessio Presidente P
2 Bucci Marco Sindaco P
3 Amorfini Maurizio Consigliere P
4 Anzalone Stefano Consigliere P
5 Ariotti Fabio Consigliere P
6 Avvenente Mauro Consigliere P
7 Baroni Mario Consigliere P
8 Bernini Stefano Consigliere P
9 Bertorello Federico Consigliere P
10 Bruccoleri Mariajose' Consigliere P
11 Brusoni Marta Consigliere P
12 Campanella Alberto Consigliere A
13 Cassibba Carmelo Consigliere P
14 Ceraudo Fabio Consigliere P
15 Corso Francesca Consigliere P
16 Costa Stefano Consigliere P
17 Crivello Giovanni Antonio Consigliere P
18 De Benedictis Francesco Consigliere P
19 Ferrero Simone Consigliere A
20 Fontana Lorella Consigliere P
21 Gambino Antonino Consigliere P
22 Giordano Stefano Consigliere P
23 Grillo Guido Consigliere P
24 Immordino Giuseppe Consigliere P
25 Lauro Lilli Consigliere P
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26 Lodi Cristina Consigliere P
27 Maresca Francesco Consigliere P
28 Mascia Mario Consigliere P
29 Pandolfo Alberto Consigliere P
30 Pignone Enrico Consigliere P
31 Pirondini Luca Consigliere P
32 Putti Paolo Consigliere P
33 Remuzzi Luca Consigliere P
34 Rossetti Maria Rosa Consigliere P
35 Rossi Davide Consigliere P
36 Salemi Pietro Consigliere A
37 Santi Ubaldo Consigliere P
38 Terrile Alessandro Luigi Consigliere P
39 Tini Maria Consigliere P
40 Vacalebre Valeriano Consigliere P
41 Villa Claudio Consigliere P

E pertanto complessivamente presenti n. 38 componenti del Consiglio.

Sono presenti alla seduta, oltre il Sindaco, gli Assessori:

1 Balleari Stefano
2 Bordilli Paola
3 Campora Matteo
4 Cenci Simonetta
5 Fanghella Paolo
6 Fassio Francesca
7 Garassino Stefano
8 Grosso Barbara
9 Piciocchi Pietro
10 Viscogliosi Arianna
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118 0 0 - DIREZIONE URBANISTICA
Proposta di Deliberazione N. 2018-DL-201 del 20/06/2018

PREVENTIVO  ASSENSO  ALLE  MODIFICHE  DA  APPORTARE  AL  PUC,  FUNZIONALI 
ALLA  RIQUALIFICAZIONE  DEL  COMPLESSO  POLIVALENTE  CHAMPAGNAT, 
MEDIANTE PROCEDIMENTO AI SENSI ART. 10, COMMA 3 E SEGG., L.R. N. 10/2012 E 
S.M.I.

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 42 in data 21 giugno 2018;

- omissis -

Il  Presidente,  ricordato  che  la  pratica  è  già  stata  oggetto  di  trattazione  in  sede  di 
Commissione, comunica che sono pervenute modifiche della Giunta, di seguito riportate:

Nota n. 436907 del 18.12.2018

“A seguito  della  richiesta  di  espressione  del  parere  di  competenza  al  Municipio  Medio 
Levante, alle integrazioni trasmesse dalla Provincia d’Italia Fratelli Maristi delle Scuole (F.M.S.) e 
dal parere espresso dalla Regione Liguria Dipartimento territorio, Settore Assetto del Territorio, si 
richiede di modificare il provvedimento nel seguente modo:

a pag. 4 sostituire il capoverso:

- che pertanto, in considerazione degli aspetti sopra evidenziati, avuto anche riguardo alla specifica 
richiesta formulata dal Comune con la citata nota n. 74400 del 05.03.2012, è necessario, in fase 
istruttoria  del  progetto  –  che  dovrà  essere  corredato  di  tutta  la  documentazione  a  tale  scopo 
necessaria - svolgere tutte le opportune verifiche tecniche da parte degli Uffici e Enti competenti al 
fine di qualificare correttamente la natura del “Rio Boccadasse” ed ottenerne, qualora ne ricorrano i 
presupposti, la necessaria riclassificazione, costituente presupposto per la fattibilità dell’intervento;

con il seguente capoverso:

- che pertanto, in considerazione degli aspetti sopra evidenziati, avuto anche riguardo alla specifica 
richiesta formulata dal Comune con la citata nota n. 74400 del 05.03.2012, è necessario, in fase 
istruttoria  del  progetto  –  che  dovrà  essere  corredato  di  tutta  la  documentazione  a  tale  scopo 
necessaria - svolgere tutte le opportune verifiche tecniche da parte degli Uffici e Enti competenti;

a pag. 7 sostituire il capoverso:
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“-  che  nell’ambito  della  Conferenza  dei  Servizi  il  progetto  dovrà  ottenere  le  necessarie 
autorizzazioni e/o pareri favorevoli degli Enti competenti, in particolare in relazione alla richiesta 
che il rio Boccadasse non debba essere soggetto alle normative relative alle fasce di rispetto stabilite 
dal R.R. n. 3/2011 come modificato dal R.R. n. 1/2016 né, in generale, alla disciplina pubblicistica 
del demanio fluviale, costituente presupposto per l’attuazione del progetto stesso;

con il seguente capoverso:

“-  che  nell’ambito  della  Conferenza  dei  Servizi  il  progetto  dovrà  ottenere  le  necessarie 
autorizzazioni e/o pareri favorevoli degli Enti competenti;

a pag. 7 sostituire il capoverso:

“Considerato che, in ottemperanza al disposto di cui agli articoli 59 e 60 del vigente Regolamento 
per il Decentramento e la Partecipazione Municipale, la proposta in esame deve essere sottoposta al 
Parere del Municipio VIII – Medio Levante – e che detto parere verrà acquisito e allegato prima 
dell’approvazione del presente provvedimento;”

con il seguente capoverso:

“- che il Consiglio del Municipio VIII Medio Levante con Delibera di Consiglio N. 6/2018 nella  
seduta del 13 luglio 2018 ha espresso parere favorevole con le seguenti osservazioni: 
• la convenzione urbanistica riguardante il progetto dovrà prevedere:
- che gli oneri di urbanizzazione siano messi a disposizione per la realizzazione di opere pubbliche 
nel  territorio  del  Municipio  Medio  Levante  con  particolare  riferimento  all’area  circostante  al 
progetto, luogo ove si verifica il maggior incremento del carico urbanistico di viabilità;
-  l'inserimento  di  congrua  fidejussione  a  garanzia  che  tutte  le  opere,  comprese  quelle  di 
riqualificazione, siano realizzate nei termini previsti dal progetto, anche temporali; 
• dovrà essere chiarito l'impatto sulla viabilità sia dei cantieri durante l’esecuzione dei lavori sia 
della sistemazione definitiva ad opere ultimate; 
• dovrà essere attentamente valutato, sulla base di verifiche tecniche effettuate dai competenti Uffici 
comunali, l'impatto del progetto in considerazione del Rio Boccadasse appurando se effettivamente 
svolga  funzione  di  canale  di  drenaggio  delle  acque  miste  anche  in  relazione  al  collettore  che 
all'interno della proprietà dello Champagnat transita sotto i campi sportivi per circa 45 m per poi 
svoltare perpendicolarmente sotto via Cavallotti per 35 m e curvare verso mare e quindi dell'aspetto 
idrogeologico complessivo del sito; 
• il  progetto complessivo, compresa la riqualificazione delle aree esterne, dovrà essere adeguato 
garantendo  la  completa  accessibilità  per  tutti  con  particolare  attenzione  alle  diverse  forme  di 
disabilità;
- che a fronte di dette osservazioni, pur condividendo quanto richiesto, è opportuno precisare che 
per  quanto  concerne  gli  oneri  di  urbanizzazione  sarà  necessario  attendere  la  conclusione  del 
procedimento anche in ragione delle opere proposte dall’operatore; per quanto concerne le altre 
segnalazioni, concordando con quanto segnalato, tutte le richieste saranno debitamente vagliate nel 
corso della Conferenza dei Servizi prevista;”

a pag. 7 prima di Vista, inserire i seguenti capoversi:
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“- che in data 29/11/2018 la Provincia d’Italia Fratelli Maristi delle Scuole (F.M.S.) ha trasmesso in 
allegato,  a fini  istruttori  e di illustrazione,  elaborati  adeguati  sulla base delle indicazioni fornite 
dall’Amministrazione, nonché sulle osservazioni espresse dal Consiglio del Municipio VIII Genova 
Medio  Levante.  Al  riguardo,  con  la  medesima  nota  la  Provincia  d'Italia  dei  Fratelli  Maristi, 
proprietaria del compendio interessato, ha precisato che le soluzioni progettuali e architettoniche 
riportate negli allegati, anche in quanto riduttive, sono coerenti con le indicazioni fornite attraverso 
gli atti amministrativi, evidenziando altresì irrevocabilmente come — in ogni caso — il progetto di 
dettaglio che verrà elaborato in vista dell'auspicata indizione della Conferenza di Servizi ai sensi 
dell'art. 10 della legge regionale n. 10 del 2012, oltre — ovviamente — a conformarsi alla norma 
speciale sottoposta al Consiglio, si atterrà fedelmente - quale linea guida vincolante - agli elaborati 
allegati;
- che, a seguito di richiesta degli operatori,  tramite il Comune di Genova, la Regione Liguria – 
Dipartimento Territorio – Settore Assetto del Territorio,  con nota 11/12/2018 ha ritenuto che il 
manufatto denominato “rio Boccadasse” debba essere considerato come canale di drenaggio urbano, 
specificando nel contempo alcune attenzioni in capo al Comune;”

a pag. 8, dopo la terza alinea, inserire la seguente alinea:

“-  l’integrazione  prodotta  dalla  Provincia  d’Italia  Fratelli  Maristi  delle  Scuole  (F.M.S.)  in  data 
29/11/2018;”

a pag. 10 sostituire il punto 2) del dispositivo:

2)  di  stabilire  in  particolare  che  il  progetto,  nell’ambito  della  Conferenza  dei  Servizi,  dovrà 
contenere tutta la documentazione necessaria al  fine di ottenere le necessarie  autorizzazioni  e/o 
pareri  favorevoli  degli  Enti  competenti,  in  particolare  in  relazione  alla  richiesta  che  il  rio 
Boccadasse non debba essere soggetto alle normative relative alle fasce di rispetto stabilite dal R.R. 
n.  3/2011 come modificato  dal  R.R.  n.  1/2016 né,  in  generale,  alla  disciplina  pubblicistica  del 
demanio  fluviale,  richiesta  il  cui  esito  favorevole  costituisce  presupposto  per  l’attuazione  del 
progetto stesso;

con il seguente punto 2):

“2)  di  stabilire  in  particolare  che  il  progetto,  nell’ambito  della  Conferenza  dei  Servizi,  dovrà 
contenere tutta la documentazione necessaria al  fine di ottenere le necessarie  autorizzazioni  e/o 
pareri favorevoli degli Enti competenti, in particolare in relazione al parere espresso dalla Regione 
Liguria – Dipartimento Territorio – Settore Assetto del Territorio, con nota 11/12/2018 relativo al 
manufatto denominato “rio Boccadasse”;”

(omessa la discussione)

Non essendo fatte altre osservazioni il Presidente pone in votazione la proposta della Giunta, 
nel testo con gli allegati parte integrante di seguito riportato, comprensivo delle modifiche come 
sopra riportate.
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Su proposta dell’Assessore all’Urbanistica Simonetta Cenci;

Premesso- che in data 16.02.2017 il Legale Rappresentante in carica della Provincia d’Italia dei Fratelli 
Maristi delle Scuole, il Presidente del Consiglio di Amministrazione in carica della Margherita Spa 
(soggetta  alla  direzione  e  coordinamento  della  società  Nordiconad  Soc  Coop,  il  Legale 
Rappresentante in carica della Virgin Active Italia Spa, hanno chiesto l’attivazione di procedimento, 
mediante convocazione di Conferenza dei servizi, ai sensi dell’art 10 della LR 10/2012 e smi al fine 
di  conseguire  titolo  all’esecuzione  dei  seguenti  interventi:  “Realizzazione  di  parcheggi  
pertinenziali;  inserimento  Media  Superficie  Vendita  avente  SNV  1.000  mq  e  SA  1.850  mq;  
ristrutturazione  spazi  interni  per  centro  fitness-piscina,  con  annessa  zona  spa  e  benessere  (e  
fisioterapico);  sistemazione campi sportivi  in  copertura del  parcheggio”,  relativamente  ad area 
compresa tra  Via Felice Cavallotti, Via Caprera e Via dei Maristi, Municipio VIII Medio Levante;- che con successiva nota del 28.03.2017, assunta agli atti dello Sportello Unico per le Imprese 
(SUI) in data 31.03.2017 – prot presa in carico n 109797 – il Legale Rappresentante della Provincia 
d’Italia  dei  Fratelli  Maristi  delle  Scuole,  facendo  seguito  ad  un  incontro  avvenuto  in  data 
24.03.2017,  nel  ribadire  l’assoluto  interesse  all’approvazione  del  progetto,  ha  comunicato  la 
disponibilità a fornire la necessaria documentazione integrativa, consapevole dell’interruzione dei 
termini dell’istruttoria, con la relativa ripresa a decorrere dal giorno successivo al deposito della 
documentazione progettuale integrativa;- che in data 04.04.2017 sono stati consegnati i nuovi elaborati a modifica/integrazione di quelli 
del  16.02.2017  e  successivamente  è  stata  predisposta  la  Relazione  per  l’accertamento  di 
procedibilità, a cura del Settore Urbanistica, datata giugno 2017;- che  la  Giunta  Comunale  del  passato  ciclo  amministrativo  ha  approvato  la  proposta  al 
Consiglio n. 41 in data 06.06.2017 inerente la richiesta di preventivo assenso alle modifiche da 
apportare allo Strumento Urbanistico vigente, proposta che non è stata esaminata dal Consiglio in 
ragione  dell’imminente  svolgimento  delle  elezioni  comunali,  in  coerenza  con  quanto  stabilito 
all’art.  38, comma 5, del D. Lgs. N. 267/2000, che prescrive che i Consigli  Comunali,  dopo la 
pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, adottano esclusivamente gli atti urgenti 
e improrogabili;- che,  con nota assunta al  protocollo generale  del  Comune il  02.01.2018 con il  n.  925,  la 
Provincia d’Italia dei Fratelli Maristi delle Scuole, “manifesta ad ogni effetto di legge, anche in  
nome  degli  altri  sottoscrittori,  il  perdurare  interesse  all’iniziativa,  la  cui  approvazione  è  
necessaria sia per il superamento delle note tematiche occupazionali,  sia - prima di tutto -  
per la stessa perdurante esistenza in Città del servizio scolastico e sportivo facente capo alla  
Provincia  d'Italia  dei  Fratelli  Maristi  delle  Scuole,  stanti  le  criticità  e  le  esigenze  già  
ampiamente evidenziate negli  atti”, invitando nel contempo questa Amministrazione “a dar  
corso  con  sollecitudine  al  previsto  procedimento  di  legge  -  assicuriamo,  a  valle  della  
preliminare espressione del preventivo assenso consiliare,  la nostra piena collaborazione  
onde  configurare  coerentemente  gli  atti  della  pratica  nell'ambito  del  procedimento  
concertativo previsto dalla norma di riferimento”;
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- che,  a  seguito  di  ciò,  l’Assessore  all’Urbanistica  e  Demanio,  con  nota  n.  59938  del 
16.02.2018,  facendo  seguito  ai  contatti  già  avviati  in  merito,  ha  richiesto  al  Presidente  del 
Municipio VIII Medio Levante contributi  funzionali  alla riassunzione della proposta di delibera 
della Giunta;- che il Presidente del Municipio VIII Medio Levante con nota Prot. n. 60108 del 16.02.2018 
ha ritenuto, tra l’altro, opportuno proporre un approfondimento, a cura degli uffici, su analisi di 
impatto dei cantieri della nuova opera e sul sistema della viabilità, già oggi complessa;

- che l’Assessore all’Urbanistica e Demanio,  a fronte della succitata comunicazione,  in data 
23.03.2018 - nota n. 106276, ha richiesto all’Assessore alla Mobilità e all’Assessore al Commercio 
collaborazione  per  contribuire,  anche  tramite  gli  uffici  di  riferimento,  per  gli  approfondimenti 
richiesti dal Municipio, propedeutici alla definizione della nuova proposta di Giunta al Consiglio;

- che, a seguito di ciò, la Direzione Mobilità – Settore Regolazione, con nota PG2018/207889 
del 15.05.2018, allegata quale parte integrante del presente provvedimento, ha espresso preventive 
valutazioni  sugli  aspetti  inerenti  il  sistema della  viabilità  sia in fase cantieristica che a regime, 
relativamente  agli  specifici  elaborati  inerenti  la  riqualificazione  del  complesso  polivalente 
Champagnat, in Via F. Cavallotti 22 Genova, a suo tempo presentati;

- che  nello  specifico,  con  la  suddetta  preventiva  valutazione,  l’Ufficio  ha  rilevato  alcune 
criticità  nelle  elaborazioni  proposte,  in  particolare  sulla  nuova realizzazione  di due nuovi  passi 
carrabili, sulla relazione sull’impatto trasportistico e sul tema della cantieristica;

Premesso inoltre:- che nell’area interessata dal progetto, di cui sopra, è oggi insediato il centro di attività sportive 
e scolastiche Champagnat, compendio contraddistinto da una cornice alberata distribuita lungo i 
fronti  nord  (Via  Caprera),  est  (Via  Cavallotti),  sud  (distacco  privato)  e,  come  si  evince  dalla 
Relazione di Impatto Trasportistico, “[…] l’area si situa lungo una delle direttrici principali del  
traffico  cittadino,  quella  che  dal  centro  conduce  verso  il  levante  costeggiando  il  mare.  In  
particolare esso si affaccia sull’intersezione tra Via Cavallotti e Via Caprera, alla confluenza tra le  
direttrici di traffico provenienti dal mare (Corso Italia) e da Albaro (lungo Via Caprera) […]”;- che la proposta progettuale, in allora presentata, comprende diversi interventi, tra i quali, la 
riqualificazione  di  una  parte  del  centro  sportivo  scolastico  esistente,  la  riqualificazione  della 
restante  parte  del  centro  sportivo,  l’inserimento  di  una  Media  Struttura  di  Vendita  (MSV)  di 
Superficie  Netta  di  Vendita  (SNV)  pari  a  1.000  mq,  la  realizzazione  di  un  ampio  parcheggio 
interrato su tre livelli,  posto al di sotto dell’area occupata dai campi sportivi, per una superficie 
complessiva pari a circa 7.800 mq, corrispondenti a 318 posti auto e il rinnovamento dei campi 
sportivi del complesso scolastico sulla copertura, ed è inoltre corredata di Rapporto Preliminare ai 
fini della Verifica di Assoggettabilità a VAS;- che il complesso immobiliare oggetto della proposta è disciplinato dal PUC vigente per la 
maggior parte, a servizi pubblici SIS-S (in cui non è previsto l’insediamento di Media Struttura di  
Vendita) e, in parte minore, a Ambito di Conservazione del Verde Urbano strutturato AC-VU;
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- che il Livello Paesaggistico Puntuale del PUC inserisce la parte d’area interessata dal progetto 
ricadente  in  ambito  AC-VU tra  le  componenti  del  paesaggio di  rilevante  valore,  definita  come 
“Parco, giardino, verde strutturato” e la classifica altresì Struttura Urbana Qualificata (SUQ);

Premesso altresì:- che il Settore Urbanistica, in fase di istruttoria della predetta proposta di Giunta al Consiglio 
n. 41/2017, ha redatto la Relazione per l’accertamento di procedibilità, ai sensi del richiamato art 10 
della LR 10/2012 e smi, in funzione della richiesta di preventivo assenso al Consiglio Comunale, 
con riguardo alle  modifiche  da apportare  agli  atti  di  pianificazione  territoriale  e  agli  strumenti  
urbanistici vigenti od operanti in salvaguardia, prodromico alla convocazione della Conferenza dei 
servizi, alla quale invitare le amministrazioni ed enti competenti a pronunciarsi sull’intervento da 
assentire;- che, in particolare la citata relazione pone l’attenzione su aspetti di carattere idraulico del sito, 
anche in riferimento a quanto contenuto nella “Relazione Idraulica di Verifica del Piano di Bacino 
Ambito 14, in cui viene affermato che sia “realistico considerare il rio Boccadasse alla stregua di  
un vero e proprio canale di drenaggio delle acque miste del centro urbano, avendo lo stesso perso,  
fin  dai  tempi  delle  prime urbanizzazioni,  la  connotazione  di  corso  d’acqua naturale.”,  ma  nel 
contempo  si  rileva  che  “Il  collettore  in  esame  ha  origine  in  corrispondenza  di  Via  Capraia,  
prosegue all’interno della proprietà dello Champagnat transitando sotto i campi sportivi per circa  
45 m per poi svoltare perpendicolarmente verso Via Felice Cavallotti per circa 35 m e curvare  
verso mare.”;- che,  a  tal  riguardo  è  opportuno  richiamare  la  nota  del  Comune  di  Genova  -  Settore 
Pianificazione e Tutela Idrogeologica - Prot. n. 74400 in data 05.03.2012 con la quale, a seguito di 
specifica richiesta della Regione Liguria per il riordino del reticolo idrografico regionale, tra l’altro 
si  segnalava  che  “L’area  maggiormente  interessata  dal  contributo  fornito  da  questo  Ente  è  
collocata tra la zona del tratto terminale del Torrente Polcevera a ponente ed il Rio Chiappeto a  
levante. Più precisamente sono stati individuate e classificate come reti di drenaggio urbano tutte  
le  aste  del  reticolo  idrografico  a  partire  dal  Rio  Secco (Cornigliano)  sino  al  Rio  Boccadasse  
(Boccadasse), che risultano tutti rivi tombinati sottopassanti il centro storico, o canali e rogge, più  
due tratti sulla costa del ponente cittadino.”;- che  il  riordino  del  reticolo  idrografico  regionale,  rivisto  anche  a  seguito  dell’esito  delle 
osservazioni  ricevute,  non  è  ancora  avvenuto  come  peraltro  comunicato  con  nota  della  stessa 
Regione  Liguria  –  Dipartimento  Ambiente  –  Settore  Assetto  del  Territorio  –  Prot.  n. 
PG/2014/123965  del  18.06.2014  che,  tra  l’altro,  così  si  esprimeva:  “Pertanto  ad  oggi  il  
procedimento di approvazione del reticolo regionale previsto dai commi 1bis l’art. 91 della l.r. 21  
giugno. 1999, n.18 non si è ancora concluso e conseguentemente non risulta vigente alcun regime  
di  salvaguardia  ad  esso  associato”.  Nondimeno  con  la  stessa  nota,  la  Regione  sottolineava 
comunque “…la necessità, stante la cogenza dell’argomento di cui trattasi,  da parte degli Enti  
pubblici in indirizzo, in relazione alle attività di competenza, di un'attenta valutazione dell’effettivo  
stato reale dei luoghi.”;- che  pertanto,  in  considerazione  degli  aspetti  sopra  evidenziati,  avuto  anche  riguardo  alla 
specifica richiesta formulata dal Comune con la citata nota n. 74400 del 05.03.2012, è necessario, in 
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fase istruttoria del progetto – che dovrà essere corredato di tutta la documentazione a tale scopo 
necessaria - svolgere tutte le opportune verifiche tecniche da parte degli Uffici e Enti competenti;- che  la  richiamata  Relazione  si  sofferma  inoltre  sugli  aspetti  di  impatto  viabilistico  e 
trasportistico,  oltre  che  sul  tema  della  cantieristica,  intesa  come  ricaduta  sulle  occupazioni  e 
modifiche  anche  temporanee  ai  sedimi  e  alla  circolazione  stradale,  in  fase  di  attuazione 
dell’intervento, tema sollevato dal Municipio, ed affrontato anche dalla Direzione Mobilità con la 
ridetta nota prot. PG2018/207889 del 15.05.2018;

Considerato - che l’art 10 – Procedimento unico – della LR 10/2012 e smi, al comma 3, stabilisce che, ove 
le  istanze  comportino  l’approvazione  di  interventi  urbanistico-edilizi  in  variante  agli  atti  di 
pianificazione territoriale e agli strumenti urbanistici comunali vigenti od operanti in salvaguardia, 
il responsabile dello SUAP, accertata la procedibilità, provvede a richiedere il preventivo assenso 
dell’organo comunale competente in relazione alle modifiche da apportare agli atti di pianificazione 
territoriale e agli strumenti urbanistici vigenti od operanti in salvaguardia;- che dalla citata Relazione per l’accertamento della procedibilità si desume, in particolare, che 
l’operazione di inserimento della nuova MSV, avente SNV pari a circa 1000 mq, oltre a prevedere 
un  incremento  della  SA di  circa  620  mq,  comporta  la  riduzione  della  attuale  SA afferente  il  
complesso  sportivo  e  quello  scolastico,  nonché  l’utilizzo  di  una  parte  dell’area  computata  nel 
bilancio dei servizi pubblici per ricavare l’indispensabile viabilità di servizio a favore dell’attività 
commerciale e al complesso sportivo privato;- che  la  manifesta  necessità  di  ridurre  lo  spazio  per  servizi  pubblici  sulla  copertura  per 
realizzare  un viale  privato  di accesso alla  nuova MSV e al  complesso sportivo privato,  con la 
connessa proposta di compenso entro l’ambito AC-VU, fa venire meno le condizioni per la diretta 
applicazione  della  norma SIS-S-2,  secondo la  quale  “Negli  immobili  esistenti,  o loro porzioni,  
funzionalmente indipendenti  o che possono essere rese indipendenti  dal servizio pubblico senza  
determinarne la riduzione, le funzioni principali e complementari ammesse corrispondono a quelle  
dell’ambito di conservazione o di riqualificazione prevalente al contorno […]”; nella fattispecie 
l’ambito  di  conservazione  dell’impianto  urbanistico  AC-IU,  ove  sono ammesse  le  MSV tra  le 
funzioni principali;- che, conseguentemente, non si tratta di intervenire sul PUC esclusivamente per “aggiornare” 
il bilancio dei servizi pubblici, bensì anche per introdurre una funzione (commerciale) non ammessa 
in SIS-S, il che, sulla base della proposta in esame, avviene tramite riduzione dell’area a servizio 
pubblico,  per  realizzare  l’accesso  carrabile  alle  nuove  funzioni  private  e  renderle  quindi 
“funzionalmente indipendenti”;

Rilevato che gli elementi di non conformità rispetto alla disciplina del PUC vigente, come 
già posto in evidenza nella citata Relazione urbanistica, inducono a ritenere necessario procedere 
con una variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi dell’art 44 della LR 36/1997;

Considerato inoltre:
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- che la richiesta, secondo quanto affermato dal Legale Rappresentante in carica della Provincia 
d’Italia dei Fratelli Maristi delle Scuole trova motivazione nel fatto che la scuola paritaria cattolica 
“[…] sta vivendo momenti difficili. I genitori devono sostenere quasi integralmente i costi della  
scuola che diventano, considerando la diminuzione degli alunni e delle nascite, sempre più gravosi.  
[…]  attualmente  la  scuola  ospita  220  alunni,  con  una  diminuzione  del  30%  nell’ultimo  
quinquennio, ed occupa numero 50 dipendenti. I bilanci della scuola paritaria dell’ultimo triennio  
registrano  una  perdita  di  circa  200.000  Euro  l’anno;  un  onere  non  più  sostenibile  da  parte  
dell’ente gestore e neppure dalle famiglie, che non sarebbero più in grado di sostenere ulteriori  
aumenti di retta. […] la ricerca di nuove risorse pertanto si è presentata come scelta ineludibile,  
pena la chiusura della scuola e il  licenziamento dei cinquanta dipendenti  attualmente occupati  
[…]”;- che in data 27.12.2016 presso la Sede della Regione Liguria,  è stato siglato un verbale di  
accordo tra la Provincia  d’Italia  dei Fratelli  Maristi  delle  Scuole e le Organizzazioni  Sindacali, 
consegnato alla Civica Amministrazione, con il quale le parti “[…] ribadito l’intento comune per  
una positiva evoluzione della prospettata celere apertura delle nuove strutture Conad e Virgin che  
consenta la ricollocazione di tutti  i  n 21 lavoratori già occupati  nel Centro Culturale Sportivo  
Champagnat, danno atto che non ricorre alcuna ragione ostativa alla ricollocazione di tutti i n 21  
lavoratori  presso  tali  nuove  strutture,  condizionatamente  al  loro  assentimento  e  alla  loro  
realizzazione  e  apertura,  previa  la  riqualificazione  del  medesimo  Centro  Culturale  Sportivo  
Champagnat […]”;

Ritenuto opportuno, in ragione di quanto sopra esposto, procedere con l’introduzione di apposita 
disciplina  di  Norma  Speciale  per  l’area  oggetto  di  intervento,  in   sostanziale  coerenza  con  le 
considerazioni  tecniche  svolte  nella  più  volte  citata  “Relazione  urbanistica  sull’accertamento  di 
procedibilità”,  e avuto anche riguardo agli  ulteriori  approfondimenti  svolti,   al  fine di delineare 
puntualmente le modifiche da apportare allo strumento urbanistico generale e le condizioni per lo 
sviluppo  di  interventi  edilizi   nel  relativo  ambito,  demandando  alla  successiva  Conferenza  dei 
Servizi i necessari approfondimenti e le valutazioni tecniche sulla proposta progettuale;

Dato atto pertanto:- che   a  parziale  riforma  di  quanto  indicato  nella  più  volte  citata  “Relazione,  urbanistica 
sull’accertamento di procedibilità”,  viene rielaborato il testo della Norma Speciale,  funzionale a 
consentire l’inserimento, nell’area individuata dal perimetro, di una Media Struttura di Vendita con 
SNV massima di 1.000 mq, nonché di un servizio sportivo privato, con indicazione delle condizioni 
per lo sviluppo di proposte progettuali, escludendo il riferimento al progetto a suo tempo presentato, 
come di seguito riportato:- Norma speciale n. - -      Al fine di garantire il  mantenimento e la riqualificazione del complesso scolastico e  
sportivo  Champagnat,  facente  capo  alla  Provincia  d'Italia  dei  Fratelli  Maristi  delle  Scuole,  
nell’ambito perimetrato è consentito l’insediamento di una MSV con SNV massima di mq 1000 e di  
un centro sportivo privato, anche con incremento della Superficie Agibile, realizzato all’interno  
degli  immobili  esistenti,  con ridefinizione della disciplina urbanistica delle aree interessate dal  
progetto e aggiornamento del bilancio dei Servizi Pubblici del PUC e della relativa componente  
cartografica, in considerazione della riorganizzazione delle sistemazioni di superficie dei campi  
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sportivi, con  sottrazione di parte delle aree comprese nel Sistema dei servizi pubblici del PUC, al  
fine di organizzare le vie di accesso alle nuove funzioni private.-     I  parcheggi,  che  dovranno essere  esclusivamente  pertinenziali,   delle  nuove  funzioni  
private  da  insediare  devono  essere  limitati  alla  quota  necessaria  ad  assolvere  la  dotazione  
richiesta dalla normativa del PUC.-     La convenzione urbanistica riguardante il progetto deve, tra l’altro, regolare:

-  gli  obblighi  a  carico  degli  operatori  inerenti,  l’esecuzione  delle  opere  necessarie  per  la  
riorganizzazione dell’assetto infrastrutturale al contorno dell’area di intervento e di tutte le aree  
comprese nel perimetro della Norma speciale;

- il vincolo di destinazione d’uso del complesso scolastico e la fruibilità degli impianti sportivi  
assicurandone l’effettivo controllo pubblico, anche in termini di tariffe;

-  il  reperimento o monetizzazione della  dotazione  di standard urbanistici  per l’introduzione  
delle funzioni private;

- la corresponsione del contributo straordinario (cd maggior valore) di cui all’art. 16 comma 4  
lettera d-ter del DPR 380/2001 e smi ed al comma 6 dell’art.  38 della LR 16/2008 e smi;

Rilevato inoltre:

-  che  nell’ambito  della  Conferenza  dei  Servizi  il  progetto  dovrà  ottenere  le  necessarie 
autorizzazioni e/o pareri favorevoli degli Enti competenti;- che, comunque, anche in considerazione di quanto sopra esposto ed al fine di limitare gli 
sbancamenti in zona di pregio e soggetta a regime di mantenimento, è opportuno chiarire già fin 
d’ora che la realizzazione dei parcheggi, che dovranno essere esclusivamente   pertinenziali,   non 
potrà essere superiore a quanto prescritto  dalle Norme del PUC;

Considerato altresì che dovrà essere svolta adeguata istruttoria in ordine agli effetti degli 
interventi previsti dal progetto per i diversi profili, ambientali ed urbanistici, sia in relazione alle 
disposizioni di cui alla novellata LR 32/2012 sia nei confronti delle modifiche da apportare al PUC, 
da effettuarsi nel rispetto di quanto stabilito dall’ art. 5 L.R. n. 32/2012 e s.m.i. e dall’art. 44 L.R. n.  
36/1997 e s.m.i.;

Posto in evidenza:- che  la  struttura  dell’Istituto  Champagnat,  la  cui  presenza  educativa  legata  alla  Provincia 
d’Italia  dei  Fratelli  Maristi  delle  Scuole,  ma portata  avanti  ora da numerosi  lavoratori  laici,  ha 
costituito e costituisce tuttora una realtà viva per numerose famiglie genovesi;- che la scuola paritaria cattolica sta vivendo momenti difficili, al pari di altre realtà, dovendo 
confrontarsi  con una complessa situazione,  caratterizzata  dalla  diminuzione  degli  alunni e delle 
nascite e dalla crisi economica che ha investito la nazione e, di riflesso, la nostra città;- che  attualmente  la  Scuola  ospita  220  alunni,  con  una  diminuzione  del  30%  nell’ultimo 
quinquennio, ed occupa 50 dipendenti; i bilanci dell’Istituto, nell’ultimo triennio, hanno registrato 
significative perdite;- che è interesse dell’Amministrazione recepire l’iniziativa promossa dalla Provincia d’Italia 
dei  Fratelli  Maristi  delle  Scuole,  sia  in  ragione  del  riconosciuto  valore  socio-culturale  delle 
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molteplici attività condotte dall’Istituto sia per gli auspicati effetti, relativi ai risvolti occupazionali 
connessi alla riqualificazione del Centro Culturale Sportivo Champagnat, prendendo atto degli esiti 
del  citato  accordo intervenuto tra le parti  in  data  27.12.2016 a condizione che,  nell’ambito  del 
richiamato atto convenzionale, la Provincia d’Italia dei Fratelli Maristi  stessa assuma l’impegno al 
mantenimento in funzione dell’istituto scolastico e del servizio sportivo attualmente ivi svolto;

- che il Consiglio del Municipio VIII Medio Levante con Delibera di Consiglio N. 6/2018 nella 
seduta del 13 luglio 2018 ha espresso parere favorevole con le seguenti osservazioni: 

• la convenzione urbanistica riguardante il progetto dovrà prevedere:
-  che  gli  oneri  di  urbanizzazione  siano  messi  a  disposizione  per  la  realizzazione  di  opere 

pubbliche  nel  territorio  del  Municipio  Medio  Levante  con  particolare  riferimento  all’area 
circostante  al  progetto,  luogo  ove  si  verifica  il  maggior  incremento  del  carico  urbanistico  di 
viabilità;

-  l'inserimento  di  congrua  fidejussione  a  garanzia  che  tutte  le  opere,  comprese  quelle  di 
riqualificazione, siano realizzate nei termini previsti dal progetto, anche temporali; 

• dovrà essere chiarito l'impatto sulla viabilità sia dei cantieri durante l’esecuzione dei lavori sia 
della sistemazione definitiva ad opere ultimate; 

• dovrà essere attentamente valutato, sulla base di verifiche tecniche effettuate dai competenti 
Uffici  comunali,  l'impatto  del  progetto  in  considerazione  del  Rio  Boccadasse  appurando  se 
effettivamente  svolga  funzione  di  canale  di  drenaggio  delle  acque  miste  anche  in  relazione  al 
collettore che all'interno della proprietà dello Champagnat transita sotto i campi sportivi per circa 
45 m per poi svoltare perpendicolarmente sotto via Cavallotti  per 35 m e curvare verso mare e 
quindi dell'aspetto idrogeologico complessivo del sito; 

• il progetto complessivo, compresa la riqualificazione delle aree esterne, dovrà essere adeguato 
garantendo  la  completa  accessibilità  per  tutti  con  particolare  attenzione  alle  diverse  forme  di 
disabilità;

- che a fronte di dette osservazioni, pur condividendo quanto richiesto, è opportuno precisare che 
per  quanto  concerne  gli  oneri  di  urbanizzazione  sarà  necessario  attendere  la  conclusione  del 
procedimento anche in ragione delle opere proposte dall’operatore; per quanto concerne le altre 
segnalazioni, concordando con quanto segnalato, tutte le richieste saranno debitamente vagliate nel 
corso della Conferenza dei Servizi prevista; 

- che in data 29/11/2018 la Provincia d’Italia Fratelli Maristi delle Scuole (F.M.S.) ha trasmesso 
in allegato, a fini istruttori e di illustrazione, elaborati adeguati sulla base delle indicazioni fornite 
dall’Amministrazione, nonché sulle osservazioni espresse dal Consiglio del Municipio VIII Genova 
Medio  Levante.  Al  riguardo,  con  la  medesima  nota  la  Provincia  d'Italia  dei  Fratelli  Maristi, 
proprietaria del compendio interessato, ha precisato che le soluzioni progettuali e architettoniche 
riportate negli allegati, anche in quanto riduttive, sono coerenti con le indicazioni fornite attraverso 
gli atti amministrativi, evidenziando altresì irrevocabilmente come — in ogni caso — il progetto di 
dettaglio che verrà elaborato in vista dell'auspicata indizione della Conferenza di Servizi ai sensi 
dell'art. 10 della legge regionale n. 10 del 2012, oltre — ovviamente — a conformarsi alla norma 
speciale sottoposta al Consiglio, si atterrà fedelmente - quale linea guida vincolante - agli elaborati 
allegati;

- che, a seguito di richiesta degli operatori, tramite il Comune di Genova, la Regione Liguria – 
Dipartimento Territorio – Settore Assetto del Territorio,  con nota 11/12/2018 ha ritenuto che il 
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manufatto denominato “rio Boccadasse” debba essere considerato come canale di drenaggio urbano, 
specificando nel contempo alcune attenzioni in capo al Comune;

Vista:- l’istanza presentata in data 16.02.2017 dal Legale Rappresentante in carica della Provincia 
d’Italia dei Fratelli Maristi delle Scuole, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione in carica 
della Margherita SpA (soggetta alla direzione e coordinamento della società Nordiconad Soc Coop), 
dal  Legale  Rappresentante  in  carica  della  Virgin Active  Italia  SpA, i  cui  elaborati  presentati  a 
corredo rispettivamente nelle date 04.04.2017 e 16.02.2017, citati nel presente provvedimento;- la  Relazione  per  l’accertamento  della  procedibilità  redatta  dal  Settore  Urbanistica,  datata 
giugno  2017,  condivisa  sostanzialmente  nei  contenuti  tecnici,  in  ordine  alla  proposta  di 
riqualificazione  inerente  il  Centro  Culturale  Sportivo  Champagnat,  presentata  dalla  Provincia 
d’Italia dei Fratelli Maristi delle Scuole, dalla società Margherita SpA (soggetta alla direzione e 
coordinamento della società Nordiconad Soc Coop) e dalla Virgin Active Italia SpA;- la nota assunta a protocollo generale del Comune il 02.01.2018 con il n. 925, della Provincia 
d’Italia dei Fratelli Maristi delle Scuole;

- l’integrazione prodotta dalla Provincia d’Italia Fratelli Maristi delle Scuole (F.M.S.) in data 
29/11/2018; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto:- che,  a  seguito  dell’accertata  procedibilità  riguardante  la  proposta  di  riqualificazione  del 
Centro polivalente Champagnat, e per le considerazioni e motivazioni ante esplicitate, sussistano le 
condizioni  per  esprimere  preventivo  assenso  in  relazione  alle  modifiche  da  apportare  al  PUC, 
mediante  inserimento  di  apposita  Norma  Speciale,  in  conformità  al  testo  sopra  riportato  - 
parzialmente rielaborato rispetto a quanto contenuto nella richiamata “Relazione per l’accertamento 
della procedibilità” datata giugno 2017 -  Norma in cui non è contenuto il richiamo al progetto 
presentato;- che sulla base della propedeutica istruttoria,  come sopra illustrata,  la modifica urbanistica, 
appare classificabile come variante ai sensi dell’art 44 della medesima LR 36/1997;- che, in ragione della classificazione della variante di cui sopra, è opportuno contestualmente 
adottare  il  Rapporto  Preliminare  ai  fini  della  Verifica  di  Assoggettabilità  a  VAS,  presentato  a 
corredo della proposta progettuale, al fine di dare corso a quanto prescritto dalla L.R. n. 32/2012 e 
s.m.i.;

Visto l’elaborato tecnico (stralcio PUC Assetto Urbanistico - Foglio 44 con indicazione del 
perimetro  soggetto  a  norma  speciale)  allegato  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento;

Visto l’art 10, comma 3 e segg., della LR 10/2012 e smi;

Visti inoltre:
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- il DPR 380/2001 e smi;- la LR 36/1997 e smi;- la LR 16/2008 e smi;- la LR 32/2012 e smi;- il PUC in vigore dal 03.12.2015;- il Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale;

Atteso che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa a carico del 
Bilancio  comunale,  né  alcun  riscontro  contabile,  onde  non  viene  richiesto  parere  di  regolarità 
contabile ex art. 49, comma 1, del D. Lgs. n.267/2000, né attestazione di copertura finanziaria ai  
sensi dell’art. 153, comma 5, del D. Lgs. n.267/2000;

Visto  l’allegato  parere  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  espresso  dal  Responsabile  del 
Servizio competente;

Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale ai sensi dell’art 97, comma 2 del D. 
Lgs 267/2000 e s.m.i.;

La Giunta
PROPONE

al Consiglio Comunale

1) di esprimere, avuto riguardo alle considerazioni e motivazioni esplicitate nel presente atto, 
preventivo  assenso  alla  modifica  della  disciplina  urbanistica  del  complesso  polivalente 
Champagnat, classificabile come variante ai sensi dell’art 44 della LR 36/1997 e smi, assoggettando 
il complesso stesso alla disciplina urbanistica speciale n […] del vigente PUC come segue:

Norma speciale n. - 

Al fine di garantire il mantenimento e la riqualificazione del complesso scolastico e sportivo  
Champagnat,  facente capo alla  Provincia d'Italia dei  Fratelli  Maristi  delle  Scuole,  nell’ambito  
perimetrato è consentito l’insediamento di una MSV con SNV massima di mq 1000 e di un centro  
sportivo  privato,  anche  con  incremento  della  Superficie  Agibile,  realizzato  all’interno  degli  
immobili esistenti, con ridefinizione della disciplina urbanistica delle aree interessate dal progetto  
e  aggiornamento  del  bilancio  dei  Servizi  Pubblici  del  PUC  e  della  relativa  componente  
cartografica, in considerazione della riorganizzazione delle sistemazioni di superficie dei campi  
sportivi, con  sottrazione di parte delle aree comprese nel Sistema dei servizi pubblici del PUC, al  
fine di organizzare le vie di accesso alle nuove funzioni private.

I parcheggi, che dovranno essere esclusivamente  pertinenziali,  delle nuove funzioni private da  
insediare devono essere limitati  alla quota necessaria ad assolvere la dotazione richiesta dalla  
normativa del PUC.

La convenzione urbanistica riguardante il progetto deve,  tra l’altro, regolare:
-  gli  obblighi  a  carico  degli  operatori  inerenti,   l’esecuzione  delle  opere  necessarie  per  la  

riorganizzazione dell’assetto infrastrutturale al contorno dell’area di intervento e di tutte le aree  
comprese nel perimetro della Norma speciale;
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- il vincolo di destinazione d’uso del complesso scolastico e la fruibilità degli impianti sportivi  
assicurandone l’effettivo controllo pubblico, anche in termini di tariffe;

- il  reperimento o monetizzazione della dotazione di standard urbanistici per  l’introduzione  
delle funzioni private;

- la corresponsione del contributo straordinario (cd maggior valore)  di cui all’art 16 comma 4  
lettera d-ter del DPR 380/2001 e smi ed al comma 6 dell’art 38 della LR 16/2008 e smi.

Graficamente rappresentata nell’elaborato tecnico (stralcio PUC Assetto Urbanistico - Foglio 44 
con indicazione del perimetro soggetto a norma speciale) allegato parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

2)         di stabilire in particolare che il progetto, nell’ambito della Conferenza dei Servizi, dovrà 
contenere tutta la documentazione necessaria al  fine di ottenere le necessarie  autorizzazioni  e/o 
pareri favorevoli degli Enti competenti, in particolare in relazione al parere espresso dalla Regione 
Liguria – Dipartimento Territorio – Settore Assetto del Territorio, con nota 11/12/2018 relativo al 
manufatto denominato “rio Boccadasse”; 

3)          di stabilire altresì che il progetto, da sottoporre alla Conferenza di Servizi, ai sensi della 
L.R. n. 10/2012 e s.m.i.,  dovrà essere adeguato alle condizioni tutte riportate nella disciplina di 
Norma Speciale, di cui al precedente punto 1), oltre che dettagliare a scala adeguata le soluzioni 
ritenute  opportune  e  necessarie  da  parte  dei  competenti  Uffici  in  ordine  alla  riorganizzazione 
dell’assetto infrastrutturale al contorno, definendo gli obblighi conseguenti, oggetto di apposito atto 
convenzionale;  in  tale  contesto dovranno essere  esaminate,  fra  l’altro,   le  tematiche  inerenti  la 
dotazione di standard, eventualmente  generata a seguito della variante al PUC per l’introduzione 
delle nuove funzioni private;

4)        di  adottare  altresì  l’allegato  “Rapporto preliminare  redatto  ai  fini  della  Verifica di 
assoggettabilità a VAS”, dando contestualmente mandato alla Direzione Ambiente per gli aspetti 
inerenti l’applicazione della LR n 32/2012 e smi;

5)       di dare atto che, in conseguenza dell’approvazione del presente provvedimento, trovano 
applicazione le misure di salvaguardia, ai sensi dell’art 42 della LR 36/1997 e smi;

6)       di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali;

7)       di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art 134, comma 4,  
del DLgs 267/2000.

La votazione, effettuata mediante l’utilizzo del sistema elettronico di rilevazione dei voti e 
con l’assistenza dei consiglieri Amorfini, Maresca, Terrile, dà il seguente risultato:

Presenti in aula n. 38 consiglieri
Votanti n. 33        ”
Voti favorevoli n. 22
Voti contrari n. 11 (Santi;   Lista  Crivello;  Mov.  5  Stelle  di 

Genova; Chiamami Genova; Noi con l’Italia)
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Astenuti n. 5 (P.D.:  Avvenente,  Lodi,  Pandolfo,  Terrile, 
Villa)

Visto l’esito della votazione il Presidente dichiara approvata dal Consiglio la proposta della 
Giunta.

Il Presidente propone di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

Al  momento  della   votazione   sono   presenti,  oltre   al  Sindaco   Bucci,  i   consiglieri: 
Amorfini,   Anzalone,  Ariotti,  Avvenente,  Baroni,  Bernini,  Bertorello,  Bruccoleri,  Brusoni, 
Cassibba, Ceraudo, Corso, Costa, Crivello, De Benedictis,  Fontana, Gambino, Giordano, Grillo, 
Immordino, Lauro, Lodi, Maresca, Mascia,  Pandolfo, Piana, Pignone, Pirondini, Putti,  Remuzzi, 
Rossetti, Rossi,  Santi, Terrile, Tini, Vacalebre, Villa, in numero di 38.

La  dichiarazione  di  immediata  eseguibilità  della  deliberazione  in  questione,  mediante 
regolare votazione,  effettuata  con l’utilizzo del sistema elettronico di rilevazione dei voti  e con 
l’assistenza dei consiglieri Amorfini, Maresca, Terrile,  viene approvata con 27 voti favorevoli; 10 
voti contrari (Santi;  Mov. 5 Stelle di Genova; Lista Crivello; Noi con l’Italia);  1 presente non 
votante  (Chiamami Genova: Putti).

Il Presidente Per il Segretario Generale
Alessio Piana Il Vice Segretario Generale

Dott.ssa Vanda Puglisi
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CODICE UFFICIO: 118 0 0 Proposta di Deliberazione N. 2018-DL-201 DEL 20/06/2018

OGGETTO:  PREVENTIVO ASSENSO ALLE MODIFICHE DA APPORTARE AL PUC, FUNZIONALI 
ALLA RIQUALIFICAZIONE DEL COMPLESSO POLIVALENTE CHAMPAGNAT, MEDIANTE 
PROCEDIMENTO AI SENSI ART. 10, COMMA 3 E SEGG., L.R. N. 10/2012 E S.M.I.

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE

1) Relazione  per  l’accertamento  di  procedibilità,  a  cura del  Settore  Urbanistica,  datata  giugno 
2017;

2) Stralcio PUC Assetto Urbanistico - Foglio 44 con indicazione del perimetro soggetto a norma 
speciale;

3) Rapporto Preliminare ai fini della Verifica Assoggettabilità VAS;

4) Nota  Direzione  Mobilità  -  Settore  Regolazione  -  U.O.C.  Trasporti,  Sviluppo  Viabilità, 
Infrastrutture e Pareri, del 15.05.2018 prot. n. PG2018/207889;

Il Direttore
Direzione Urbanistica
Arch. Laura Petacchi
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2018-DL-201 DEL 20/06/2018 AD OGGETTO:
PREVENTIVO ASSENSO ALLE MODIFICHE DA APPORTARE AL PUC, 
FUNZIONALI  ALLA  RIQUALIFICAZIONE  DEL  COMPLESSO 
POLIVALENTE  CHAMPAGNAT,  MEDIANTE  PROCEDIMENTO  AI 
SENSI ART. 10, COMMA 3 E SEGG., L.R. N. 10/2012 E S.M.I.

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

20/06/2018

Il Direttore
Direzione Urbanistica
Arch. Laura Petacchi
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